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1. PROLUSIONE AL CORSO





ARCHITETTURA E GEOMETRIA
La geometria è lo strumento con il quale formiamo lo spazio, e lo spazio è il 
materiale di base per l’architettura.
La geometria è lo strumento per progettare.
Occorre uno strumento grafico di proiezione in un’unica definizione.
Geometria del Disegno Architettonico
A
Invenzione – Progettazione
(Lo schizzo)
Disegno personalizzato del progettista che non deve 
essere comunicato agli altri
B
Comunicazione del Progetto
Disegno che deve essere comunicato alle maestranze e 
alla committenza.
Disegno definitivo ed esecutivo
Aquadrato esaedro rettangoli parallelepipedi
Idea della chiarezza, della stabilità, della tranquilla forza cosciente
B
triangolo tetraedo Triangoli isosceli piramidi 
di vario tipo
Idea dell’energia, instabilità, aggressività
C
circonferenza sfera ellissi/ovali ellissoidi
Idea di tranquillità, continuità, del movimento dell’eternità senza pr incipio e senza fine
Cinque solidi platonici
I cinque solidi platonici inseriti uno nell’altro 
secondo Wiener
Nel Timeo Platone associa
tetraedo
fuoco
ottaedro
aria
esaedro
terra
icosaedro
acqua
dodecaedro
universo
Secondo Le Corbusier: L’architettura è un gioco sapiente di forme «sotto la 
luce del giorno».
È sempre possibile leggere in una architettura un insieme di forme 
geometriche elementari.
Disegno di Roma in Vers une Architecture, Paris 1924
La geometria per l’architetto è uno strumento indispensabile nel 
«trattamento» delle forme che entrano nella «composizione» degli spazi.
A
Sistema di forme reali con particolari 
significati simbolici e psicologici
B
Sistema grafico-matematico per costruire 
sulla carta la geometria degli spazi
C
Mezzo grafico per comunicare prima, 
durante e dopo l’idea progettuale e la 
struttura dell’edificio 
(diretto alla committenza e alle maestranze)
Osservando la natura noi «isoliamo» e «scomponiamo» la complessa 
realtà delle strutture naturali.
A
Nelle Proporzioni del corpo 
umano
B
Nelle simmetrie dei Fiori e 
delle Piante
C
Nella fillotassi – legge 
geometrica che regola la 
disposizione delle foglie 
(spirale di accrescimento)
D
Nei doppi elicoidi del DNA
In architettura il procedimento si rovescia e diventa «diretto»: ci serviamo 
della geometria per costruire l’organismo architettonico
Due raccomandazioni per gli architetti
1
Evitare di considerare un’architettura tanto più
valida quanto più riconducibile alle forme 
geometriche
2
Non farsi prendere dall’illusione che 
«progettando» complicato si faccia architettura 
più evoluta
L’architetto deve trovare il giusto equilibrio tra 
le connessioni sottili che legano
la vita alla forma
e
la forma alla vita
Tentativo di dettare per l’architettura delle leggi di proporzione 
desumendole dalle proporzioni del corpo umano
Sono stati fatti diversi tentativi per codificare una legge capace di 
assicurare bellezza al manufatto architettonico: la legge dei rapporti 
fondamentali tra le parti e la loro riduzione all’unità, che si identifica con il 
modulo.
Modulo assoluto
(proporzioni del corpo umano)
Modulo relativo
(proporzioni negli ordini architettonici)
Sistema modulare statico
La centralità della simmetria è una 
proporzione statica regolata dal rapporto 1:1
Le proporzioni dinamiche sono legate al rapporto 
aureo determinato dal rettangolo avente come lato 
corto la sezione aurea del lato lungo
Tracciato guida diretto nella 
fase progettuale
(sincero)
Tracciato guida a posteriori
(si presta a mistificazioni)


